
ECONOMIA E LAVORO 

Non accadeva da 12 anni 
Tornerà in attivo 
la gestione patrimoniale 
dell'lnps nel 1988 

ANDAMENTO GESTIONE INPS 
(miliardi di lire) 

198» 19B7 19B8 

Rendiconto f ' " » " » ! » » Preventivo 
m e s t a t o 

Risultalo d'ewcizlo - 1 6 . 2 8 0 2,961 2.434 

Situazione patrimoniale - 6 0 . 9 7 2 - 3 7 , 4 4 2 + 124 

Apporti dello Sino 32.204 34.691 37.100 

m ROMA. Il bilancio patri
moniale dell'lnps, comprensi
vo degli apporti dello Stalo, 
toma In attivo dopo dodici an
ni di deficit secondo II bilan
cio preventivo per II 1988 ap
provato Ieri dal consiglio 
d'amministrazione dell'ente 
di previdenza. L'atllvo previ
sto è di 124 miliardi, un risul
tato rilevante te si considera 
che appena tre anni la la situa
zione patrimoniale dell'lnps 
aveva registrato un deficit di 
poco inferiore al 61mila mi
liardi. Il presidente Giacinto 
Milttello ncll'llliutrare il bilan
cio di previsione ha precisato 
che questo risultato e da attri
buire all'apporto straordinario 
dello Stato per il riplanamento 
del debiti pregressi delle ge
stioni pensionistiche del lavo
ratori dipendenti e dei coltiva
tori diretti, nonché della cassa 
Integrazione per gli Interventi 

straordinari. 
D'altro canto II risultato 

economico d'esercizio preve
de un disavanzo di 2.434 mi
liardi, 517 In meno che nel
l'anno precedente. Nel 1985 il 
disavanzo lu di sei volte supe
riore: 15.280 miliardi. Un calo 
del disavanzo che, si legge in 
un comunicato dell'lnps, evi
denzia la linea di risanamento 
avviata negli ultimi anni, e si 
raggiungerebbe il pareggio se 
lobato, come chiede rinps, 
si caricasse gli oneri soclo-as-
slstenzlall per I pensionamenti 
anticipali e I contratti di for
mazione (In tutto 3,200 miliar
di). 

L'inps si aspetta comunque 
dallo Stato 37.100 miliardi, 
mentre la Finanziaria attual
mente In discussione ne pre
vede 36mlla: la differenza di 
1,100 miliardi rappresenta la 
non copertura dell integrazio
ne al minimo delle pensioni. 

L'assalto alle assicurazioni Convegno del Pei a Milano 
da parte dei grandi gruppi Una legge antimonopolio 
aumenta pericoli per un giro d'affari 
e rischi per l'utente che tocca i 25mila miliardi 

Un forziere da controllare 
Chi controlla le assicurazioni? Come si può garanti
re l'autonomia istituzionale delle imprese di fronte 
all'assalto che i grandi gruppi finanziari e industria
li stanno dando a questa crescente riserva di dena
ro liquido? E - soprattutto - in che misura viene 
difeso l'utente? Sono stati i temi al centro di un 
convegno organizzato a Milano dal Pei sul sistema 
assicurativo. 

ANGELO MELONE 
• • MILANO «Il nostro siste
ma mostra un problema cen
trale: è sempre più lacunoso 
soprattutto nella tutela del 
contraente più debole, rispar
miatore o consumatore che 
sia. E anche per le assicurazio
ni la situazione non cambia». 
E questo, In sintesi, il quadro 
descritto dal senatore Guido 
Rossi nel suo intervento al 
convegno organizzato ieri dal
la sezione assicuratori del Pei 
milanese. E non poteva essere 
diverso: «La legislazione sulla 
borsa risate a l 1913, quella 
sulle banche è del '36. Siamo 
l'unico paese - ha concluso 
Guido Rossi - che si è permes

so il lusso di non modificare 
questa disciplina per cinqua
ntanni in un momento di 
massima espansione econo
mica». 

E stata la riprova implicita, 
insieme al gran numero di 
«addetti ai lavori» presenti, 
che le critiche, le denunce e 
le proposte di legge presenta
te dal Pei hanno colto nel se
gno. Il meccanismo in atto or
mai da alcuni anni è ormai 
chiaro: le assicurazioni rap
presentano un boccone sem
pre più appetibile per grandi 
gruppi finanziari ed industria
li. Solo una cifra: nello scorso 

anno nel settore assicurativo 
sono stati investiti 25mila mi
liardi. 

Ma, attenzione: In questo 
caso non si sta trattando con 
risparmiatori che hanno deci
so di investire in Borsa, che 
pure hanno diritto a regole 
certe di garanzia. I fondi delle 
assicurazioni - e questo lo 
hanno sottolineato in motti -
rappresentano risparmio stan
ziato in previsione di difficoltà 
o, sempre più, di una pensio
ne futura, Un problema sinte
tizzato con efficacia, in una 
battuta, dal presidente dell ' I ! -
nipol, Zambelli: «Si può gioca
re ta pensione in Borsa? lo ri* 
tengo proprio di no - ha con
cluso - quindi un controllo 
sulla proprietà delle assicura
zioni è tutela del mercato ma 
anche tutela dell'utente che 
ha diritto di sapere chi lo ga
rantirà e come controlla i pro
pri soldi». 

Esattamente la questione 
centrale posta nella relazione 
da Giovanna Oberte, segreta
ria della sezione assicuratori: 
«Slamo completamente senza 

regole sulle prestazioni e sulle 
promesse (che spesso non si 
possono che definire fantasio
se) fatte agli utenti e sono 
quasi impossibili i controlli su 
come i soldi dei risparmiatori 
vengano impiegati. In più è or
mai ad uno stadio avanzatissi
mo il processo di concentra
zione delle aziende in grandi 
monopoli: più che una giusta 
riforma - ha concluso - sono 
ormai una necessità la regola
mentazione dei processi di 
riassetto proprietario, il rap
porto banche-assicurazioni-
industria, gli intrecci tra indu
stria e finanza». E il caso dei 
fratelli Canavesio, la bufera 
che ha investito le assicurazio
ni Norditalia dopo l'arresto 
dei due finanzieri che ne ave
vano preso il controllo, sono 
una dimostrazione «dalle cro
nache» del limite raggiunto 
dalla situazione. Ne ha parlato 
lo stesso Guido Rossi per riba
dire la necessità di una legisla
zione antimonopolio, anzi -
ha precisato - «una iegge in 
difesa del mercato. Non è ve
ro che tutte le concentrazioni 

siano dannose - ha sottoli
neato - ma la legge di solito 
tende a stimolare la concor
renza: proprio perché senza 
regole I nostri mercati finan
ziari sono i più Inefficienti del 
mondo. Ed anche quello del
l'indipendenza delle assicura
zioni è un problema del lutto 
irrisolto». Cosa fare, allora? Il 
Pei ha da poco presentato tre 
proposte di legge, e Nevio Fé-
licetti nelle conclusioni ha 
riassunto i campi su cui è ne
cessario che governo e Parla
mento intervengano, e subito: 
trasferire al sistema assicurati
vo la normativa esistente nel 
settore bancario contro te 
commistioni. Tra l'altro, sotto
linea Felicettl, le industrie, at
traverso il controllo di impre
se assicurative che a loro volta 
posseggono banche, riescono 
anche ad aggirare le stesse 
norme di garanzia bancarie. 
Ancora, dare poteri all'lsvap 
che garantiscano la trasparen
za, tra i quali l'obbligo di ren
dere pubbliche tutte te quote 
superiori al 2%. Infine norme 
precise per la previdenza inte
grativa. 

Piccola impresa 
Iniziative parlamentari 
comuniste per una 
politica di sostegno 
• • ROMA. Sebbene il settore 
abbia tenuto nella tempesta 
della ristrutturazione, quello 
della piccola e media impresa 
è il più sacrificato tra I settori 
produttivi dal governo e dalla 
legge finanziana attualmente 
in discussione. E proprio in 
coincidenza con la discussio
ne, I comunisti hanno formu
lato proposte legislative ap
punto per il sostegno di que
ste attività produttive, presen
tate ieri ai giornalisti dal vice
presidente del gruppo pei 
Gianfranco Borghini e da Al
berto Provantini, vicepresi
dente della commissione Atti-
vita produttive della Camera. 

Il dato più significativo rile
vato da Provantini è che negli 
ultimi anni la grande impresa 
pur utilizzando come fonte di 
finanziamento la Borsa e lo 
Stato (60mila miliardi da que
st'ultimo) ha ridotto l'occupa
zione di oltre un milione di 
unità: mentre la piccola im
presa, abbandonata a sé stes
sa, ha aumentato l'occupazio
ne di 400mila unit i . Non solo, 
ma per la piccola Impresa la 
Finanziaria prevede un taglio 
di 1.192 miliardi rispetto a 
quella dell'anno scorso. 

Per i comunisti una politica 
d'intervento non va regolata 
da una legislazione Indifferen
ziata per l'industria, che Uni

sce per favorire la grande Im
presa, ma con una legislazio
ne ad hoc per l'impresa picco
la e media, ha detto Borghini, 
che affronti I due punti critici 
del settore, l'innovazione e I 
capitali di rischio. In particola
re per la capitalizzazione si 
propongono gli strumenti del 
credito agevolato e dell'ac
cesso In Borsa attraverso II si
stema del fondi chiusi. Pro
vantini ha sottolineato che le 
proposte del Pei coincidono 
in gran parte con quelle delle 
associazioni della piccola Im
presa. 

Ecco In estrema sintesi le 
proposte principali. Fondo re
gionale di mille miliardi per 
I attuazione della legge qua
dro per l'artigianato. Defini
zione delle dimensioni e delle 
caratteristiche della piccola e 
media Impresa per l 'accetto 
alle agevolazioni pubbliche. 
Un'agenzia per la promozione 
e il trasferimento dell'innova
zione alte piccole e medie Im
prese, e Interventi per soste
nerne l'innovazione anche * 
livello di artigianato. Istituzio
ne di fondi comuni d'investi
mento in società non quotate 
in Borsa. Modifica della legge 
sul credito per II commercio 
allo scopo di sostenere l'Inno
vazione del sistema d is t r ibu ì 

BORSA DI MILANO 
t s * MILANO. La partenza * stata discreta: 
alle 10,45 II Mlb segnava un progresso del
lo 0,8%: poi però ilmercato si è calmato e 
1 prezzi pura, In discesa specie nel dopoli-
silno. li Mlb ha chiuso con una lieve fles
sione dello 0,2%, toccando II nuovo mini
mo dell'anno, l'intonazione Iniziale era in 
linea con gli indici delle Borse estere, In 
genere migliori rispetto al giorno prima. 
Tulle le Borse hanno però In comune una 

caduta notevole degli scambi, e questo an
drebbe considerato lorse più delle oscilla
zioni quotidiane. Le chiusure di Ieri in piaz
za degli Affari non rispecchiano comun
que l'andamento reale del prezzi. A parte 
ciò Monledlson recupera I I .5 per cento, 
la Fiat 11 ,1% mentre Mediobanca perde 
l ' I » (e scende nel dopolistlno a 188.500 

) d i Ire) dopo II si de Ur i alia torli 
•he. cpme.nolo è una banale 
legll Altari. Sventolata quam 

(OOllL 
~ Ivatlzzazlone* 

_ leraperpia 
quanto quasi ! 

ora la dewgalalion dato che qui le Impor-
tanzioni delle novità neoliberiste avven
gono sempre conun certo ritardo e quan- ' 
do altri hanno già cambiato Indirizzo. Wall 
Street ad esempio sembra decisa ad imbri
gliare la specufazlone introducendo misu
re restrittive negli scambi che fanno rab
brividire i reaganisti di tutti i continenti. 
Per finire le Olivelli perdono l ' I * e scen
dono nel dopolistlno. D RC 
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FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R P 

IND. SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI RI P 

N PIGNONE 

OUWETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RP N 

2.115 

' 9 4 

800 

4.340 

2.406 

8.239 

2 710 

10.610 

8 260 

6 256 

5.140 

1.770 

13 900 

13.200 

9.4SO 

1.200 

2 430 

2 440 

1 144 

2 400 

2.820 

4 360 

7 640 

4 470 

4 802 

PININFARINA R1 PO 11 BOO 

PININFAHINA 

RODRIGUEZ 

SÀFILO RISP 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SASI8 

SASIB PR 

SASIB ni NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNÉC RI 

VALEO SPA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

WÒRTHINGTON 

11 200 

9 760 

6 400 

5 500 

2 379 

2 460 

3 070 

3 330 

2 435 

2 000 

1030 

862 

4 999 

36 

220 

29 990 

1 130 

».** 
0 0 0 

- 3 6 1 

0.93 

- 0 . 6 2 

- 0 - 6 0 

- 0 37 

1 15 

1 10 

0 67 

0 33 

4 12 

0 00 

- 0 76 

- 1 36 

0 00 

-1 .02 

- 2 40 

- 0 . 2 6 

1 69 

2 17 

1 4 0 

- 0 78 

- 0 . 6 7 

- 2 . 0 0 

- 0 . 4 2 

- 3 44 

0 93 

- 2 88 

- 4 . 1 8 

- 0 04 

- 2 0 0 

- 1 92 

0 0 0 

0 2 1 

1 01 

- 0 98 

0 23 

- 0 02 

9 09 

4 76 

0 64 

0 89 

M I N E R A R I E METALLUROtCHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

TRAFILERIE 

3 665 

213 

715 

5 070 

6 074 

— 3 000 

8 370 

— 

- 0 81 

- 0 93 

- 8 45 

0 40 

- 0 51 

J~ 0 00 

0 00 

— 
T E S S I L I 
BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 

CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC RI PO 
LINIF 500 
LINIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 

MARZOTTO RI 
OLCESE 
SIM 
W BENETTON 
ZUCCH1 

10 100 
5 750 
6 000 
1500 
2 299 
3 699 

3 999 
1 591 
1 520 

20 500 
4 100 
3 850 
4 250 
2 305 
6 500 

10 
3 7B0 

0 40 
- 0 69 
- 0 93 

0 33 
3 09 

- 0 56 
- 2 34 
- 0 13 

0 93 
2 50 
0 02 
0 00 
1 43 
0 88 
0 00 

17 65 
- 1 05 

D IVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI RP 
CIGAHOTELS 

CIGA RI NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL RP 
PACCHETTI 

4 498 
2 070 
3 200 

1 350 
6 648 

12 030 
11 850 

0 63 

- 1 19 
0 00 
2 66 
0 02 

- 0 33 
0 00 

CONVERTIBILI 
Titolo 
ftMEFIN, 9 1 C V 6 , 5 « 
BENETTON B67W 8.8% 
BIND-OE MBD B4 CV 14% 
BIND'D£MEDB6CV12K 
bUlTùNI-BI/SI CV 13% 
CAFFAflOB.'SOCVtSU 
CeNTROBllMDA-91 loft 
ClR-Sft/MCV \a% 
ÉFIB-.35 IUTALIÀ CV 
Ef lfl-6ft P VALT Cv ?% 
E F W - M E T A I S C V 10.SV 

EFIB-WNECCHI 7% 
ERIDANlA.BG CV l O . H U 
EURÒM0BIL-84CV 13K 
eU f toMòm-MCVHOK 
FERRU12IAFB2CV7K 
GEMINA-B5/90CV9K 

GCnoLIMICM-81 CV 13% 
GlLAAblM-9. CV 13.6% 
6iM-SE;e»CV9,75% 
IMCV 

IMI-UNICEMB4 14% 
INIZMETA-S6-BSCV7K 
Ifli-AEflITwea/flSflK 
lftULlt'W847flO.Nb ' 
im-BROMAB? >9K 
IRI-COMIT87 13% 
Iftl-CRÉDIT 67 (3% 

JRI-5TIT7VB8CV 7 » 
lALSTÉTW 84/89 INO 

lALSTÉTW 86/90 ,ÒW 

MAGNMAR91CV 13,6% 
MEDIÓB-BUITAI&P , 0 % 

MEOloB.C<MI5Nc'7% 
MEDrOMIBftE 8 1 CV 7% 

MEb.OB-.TALG95CVé% 
MEDIOB-ITALMOB CV 7K 
M E D ) M . U N I F R . 5 P 7 % 

MEblM-SABAUDRl5 7% 
MEDIOB-SELM B2SS 14% 
MEDlt»-SlPfiRCV7% 
MEOIOB-SIP91CVB% 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 

MEDIOB-SPIR 88 CV 7% 

MEblOtANCABBCVMtt 
MEHCV 
MERLONI87/9ICV7% 
MIRA LANZA-82 CV 14% 

OCV 

05SIG£Nd-e i /9 tCV13% 
PERUGtNA-86/92 CV 9% 
PÉfICV 
PIRELU SPA-CV ft 76% 
PIRELLI & i / 9 i e v 13% 
plftELU-flSCV9.7B% 
RINASCENTE-B6 CV 8 6% 
& A F F A - « 7 / 6 ? C V Ò , 5 K 
SÉLM-66793CV7% 
SILOS GE-B 7/92 CV 7% 
SMIMET-B5CV 10,25% 
SNIA BP085/93 CV 10% 
SASlB-6S/89ev i2% 

SO PAF 86-92 CV?% 
STSIP2 
STET 83/88 STA 3 IND 
TRIPC0VICH-B9 CV 14% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Contan. 

SlGfl 
87,60 

'180,63 

— 116,80 
88,80 

(01,80 
1 SS,SO 

98,38 

84,70 
103,80 

— 
12.00 

_ 

T«m. 
93.78 
95.90 

166.00 
121,00 

— 117.50 
100,00 

— 92.00 

_ 
85.00 

102.60 

— 94,98 
82.00 

— 
102 80 

— 
— 

111,80 
104! 60 

— — 
134.10 

110.00 

_ 101,80 

80,70 

106.00 
88,80 

80,00" 

— 99,70 
81.80 
78,60 

136,00 

— — 88,90 

— 
— 

82,60 

_ 122.90 

— 
94.50 

111,50 

_ 
— — 104,50 

_ — 

100,90 

— 
— 
— 

111,90 

— 
— — 
— — — 98,10 

— 101.60 

80.60 

— 
81.76 

105 00 
87,00 

— — 91.65 
77.10 

— 
— — 84.00 

— 
_ 

91.50 

_ 123.60 

— 
95.00 

__ — 
— — 105,00 

_ — 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

ELÉCTRULUX 

KK LUMH ^HlV 
tJUUNI SILURA 11)/ 18 

i l lifcMlNIANU 

HNCUM EX IMO 

BAVAHIA 

AVIMUUH 
TEKHFCOMp-1/7 

PAFINVEST 

30 bUU/JO bUU 
3 6 5 0 / -

-/-

SB0797D 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

MEDIOFIDIS OPT 13% 

AZ. AUT. F.S 83-90 INO 

AZ AUT. F.S 83-90 2' IND 

AZ AUT. F.S 84-92 IND 

AZ. AUT. F.S 66-92 IND 

AZ. AUT F S. B5-95 2' IND 

AZ AUT F.S 86-00 3" INO 

IMI 62-92 2R2 16% 

IM1B2-92 3R2 16% 

CREDtOP D30-D36 5% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 82-B9 

ENEL 63-90 1* 

ENEL 63-90 2' 

ENEL B4-92 

ENEL 84-92 2* 

ENEL B4-92 3< 

ENEL 86-95 V 

ENEL 86-01 IND 

IRI - SIDER B2-B9 IND 

IRI - STET 10% EX W 

Ieri 

103 35 

103,30 

103,60 

103,60 

102.75 

101.75 

101,25 

166.85 

180.10 

87.40 

60.00 

106.50 

104,80 

103,90 

105,90 

105.60 

106,26 

102,20 

101,20 

101.80 

96.60 

Prue 

103.20 

103,75 

103,60 

103.80 

103,06 

102,00 

101,20 

187.00 

179,76 

87,40 

80,00 

108,30 

104,65 

103,60 

106,00 

108 00 

108,16 

102.20 

101,30 

101.75 

96,60 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE. 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNÒLA 
DOLLARO AUSYRAL 

Ieri 
1227,776 
735,075 
218.035 
654,3 

35,173 

2191,066 
1964.276 

191.466 
9.211 

1&1B.375 

968,96 

9,62 
S06.7S 
104,492 
193 135 
204,665 
302,515 

9 
10,864 

877 7 

Prw 
1222.58 
735 175 
218,015 
8b«,&3 

35,173 
2193,06 
1954,126 

191.64 
9,21 

1619,8 
962,7 

9,6 
904.798 
104.611 
192.66 
204.32 
302,39 

8,975 
10,846 

872.4 

ORO E MONETE 
Danaro 

STERLINA VC 
STERLINA NC (A '?3| 
STERLINA N C IP '731 
K R U G E R R A N O 

20 DOLLARI ÒHÓ 

MARÈNGO ITALIANO 
MARÈNGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

136 000 
138 000 
136 OOÒ 
580 000 

112 OÒÒ 
107 000 
107 óòó 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
6CA SU5ALP 

CREO AGR BRESCIANE 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 

P BERGAMO 

B POP EMI 

P LODI 

P NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 

8 PERUGIA 
FRIULI AXA 
6 LEGNANO 
BPE 

CITIBANK IT 
CfiEblYÓ BERGAMASCO 

flNANtÈ 

FRETTE 

PICC CREDITO VALT 

TBAA 

VITTORIA ASS 
2ER0WATT 

Quotazione 
6 205 

3Ó90 

— 18 950 

17 500 
14 300 

6 400 
&0 600 
10ÓÒ0 
16 150 

7 300 
&2C-0 

9>5 

_ 
_ — 

4 300 

— 
1&950 

— 
— 
_ 6&S 

— — 

TITOU DI STATO 
Titolo 
BTP-2FB90 
BTP-1ÀPB9 12% 
BTP-1AP8012% 

BTMFB68 12% 
BTP-JFBB8 12,6% 
BTP-1FB89 12,5% 
BTP-tFB9D1U% 
BTP-1F895 
8TP-1GE8912.6H 

8TP-IGNA010% 
BTP-lGhl90&,16% 
BTMaNS2fi.1£-% 
BTMLGBB 12,8% 
6TP.ILGS0 10,6% 
BTP-1LGd210,SK 

BTP-1MG9010,8% 

BTP-1M29012.6X 

6TP-lOTd812,B* 
6TP-2GÉ90 

BTP-AG90 

&TP-0C90 
BTP-GE9Z 

BTP-ST90 
CASSA DP-CP 97 10% 
£CTECU627&913% 
CCTECU 82/89 14K 

CCT ECU 84/91 11.25% 
CCT ECU B4/92 10.6% 
CCT ECU 88/93 9% 
CCT ECU 86 /919 ,8% 
CCT ECU 85/83 8,76% 

CCT 18FB91 INE) 
CCT-16GN83CVIND 
CCT-16M291IND 

CCT-83/93TR 3,5% 

CCT-AG90IN0 

CCT-APàS IND 
CCT-AP96 
CCT-DC90tNb 

CcT-ECU F&94 
CCT-ECU MG84 
CCT-EFlM AG68 INO 
CCY-ENtAGddINb 

CCT-F8S5 IND 
CCT-FB98 
C C T - G E S 0 B B 1 2 , 6 % 

CCT-GÉ90U5L12.S% 

CCT-GÈ98 Cv INO 
CCT GE97 INO 

CCTtììS&TFND " ~ 

CCT MG96 

CCT-MZ96 IND 

CCT^RWftfB "~ 

REDIMIBItElSBCTISIE 

Chtua 

_ — — 
— — 
_ — ~~ 
— _ — — —. — 
— — 
— — 
— — — 
— — — ™ . 

— 
— 
— 89,80 

107,80 

107,60 
108.55 
107,60 
102,80 
106,00 
101,30 
loa.oo 
99.80 

89,98 
99,40 
96,16 
99.15 

89,40 
1Ò1.00 
99,50 

98.28 
95,10 

98,70 
94,66 
96.80 

103.15 
101.06 

97 66 
102 00 
93.10 

100.90 
101.00 

88.55 
100,05 
9B.2S 

103,30 
103.26 
103 60 
100.76 
98.65 
99.20 

__ 100,25 
102,20 

99.70 
101.70 

95 70 
100 25 
r o s ' o r -

97.60 
94.65 
95.65 

10000 
102.10 

1Ó3 25 
101,55 
97.05 

101.25 
99.16 

lUl. t iU 

»b,at> 
ìou.ab 

flfi.00 

V » . % 

— — — 
— — 
_ — _ 
,—, — _ __ _ _ 
— _ 
— — 
— — — 
— — _ — — 
— 
— 000 

- 0 56 

0.09 
- 0 14 

0 8 8 
0.00 

- 0 . 1 9 
0.90 
0 0 0 
0.00 

- 0 IO 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 18 
0.08 

-O.S3 
0.00 
0,00 
0 00 
0.00 

- 0 0 6 
- 0 68 
- 0 05 

0 10 
0 38 

«0.T6 
- 0 05 
- 0 10 

0 0 0 

0ò& 
OSO 

- O l i 
0 00 
0 00 
0 0 0 
O i O 
0 0 0 
0 00 

- 0 0 6 
OÒÓ 
0 0 0 
O i O 

- 0 05 
- 0 05 
- 0 05 

— 0 05 
0 00 

- 0 32 

0 00 
0 00 
0 05 

- 0 05 
- 0 62 
- 0 52 

0 05 
— c r e o 

0 4 1 
- 0 08 
- 0 1 0 

0 08 
- 0 06 

- 0 2 1 
~=0TT5 

0 08 
- 0 IO 

,n - 0 06 

- 0 06 
- 0 06 
- u i o 
- u 1U 
- 0 1U 
- O U b 

0 00 

102TBLT 0150 

— — 

FONDI D'INVESTIMBNTO 
t T « L I » W I 

w fm. 
GESTIHAS (01 1« «3» I» 141 

21.07» i D K IMICAPITAL (A) 
,4.803 14.111 

~ FONDERSEL (Bl 82.2C3 » ; , « » 
I 7 . M 7 17.JO» 

TTCT 
I T PRIMECAPITAU |A) 

PRIMEREND IBI 

aotoa ?<it7T 
n. ia7 igtgy? 

PWMECASH (0) 13.4» »,i5t 
P. PROFESSIONALE (Al 23.391 » . • * • 

14 834 l l S l ì 

i6.au i T w 
OENEWCOMIT IBI 

INTERB. AZIONARIO IA) 

INTERB. OBBLIGAZ. IO) 

_ 'NTERB. RENDITA (01 

— NOHDFONDO101 

13.437 H~43 Ì 

UHI l»HÌ 
18 81.4 13.ÌS5 

EURO-ANDROMEDA (S) 

~ EURO-ANTARES <0) 

14 813 14 347 

12 «e» u !» la 
EURO-VEGA IO) 

2CI2M 5 S S J Ì 

"Tf3K trini 

UBHA IBI 

12.114 l £ T j « 

— MULTIRAS (Bl 

= FONDICRII (01 10.684 1111» 

^ FONDATTIVO (Bl 

SFORZESCO IO) 
11.SH9 1 t . « M -

11.782 11.725 
VISCONTEO (B| Urùt 
FONOINVEST 1 (01 

FONDINVEST 2 IBI 1 3 . 0 » 1 J . 0 H 

i4 2i» ma 
NAGRACAPITAL |A> 
NAGRARENDIO) 

13 114 U . U 4 
12 B O I ' U 4 V S 

REODITOSETTE (01 14 343 1 4 . 3 M 

ClPITALGEST IBI 13.344 U . i W 

RISP. ITALIA BILANC, IBI 16008 l».0»7 
RISP ITALIA REDDITO (01 13 I6B 13.157 
RENDIFITIOI 11.796 11,798 
FONDO CENTRALE (B) 
BN RENDIFONDO (B) 

12. Ì33 1 2 ^ 6 1 
11.454 I T I 

BN MULTIFONDO (0) 
CAPITALFIT (81 

10,80» 10165 

CASH M FUND (B) 
CORONA FERREA (B) 
CAPITALCRE01T |B) 

1 T 3 t » it.4*» 
1 1 5 1 1 

RENDICREDIT (01 
OESTIELLE M IO) 

9 73l ' ' ».>»7J 

11 104 11 110 

IO 773 10.7TB 

EUROMOB HE CF (B) 
T i Ì B ».1>0 

EPTABOND IO) 
PHLNIXFUND (B| 

NORDCAPITAL (Bl 
9.600 » 842" 

~vm 
OEPOREND (0) 
GEPOREINVEST IBI 9.377 ' 9.43T 

IO B&B i K S l t 

Tibia t i t i i 
FONOOCOM TURISMO IBI 8 647 B.6B3 
CENTRALE REDDITO l( 
SALVADANAIO IBI 
ARCA 27 (A) 
IMINOUSTRIA (Al 

ROLOOEST IO) 

PRIMECLU8 (Al 

io aao io3ia" 
a 324 » ,m 

PRIMECLUB (0| 
TTiK 

MONEY-TIME (0| 
io 239 I O ; Ì S » 
10034 10.047 

VENTURE TIME 

EUROMOB REDO (01 
IO 185 10.200 

IO 160 ioTTi 

CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 

DOL 28 54 2àTÌ4" 

FONDO TRE fl 

INT SECURIT1ES 

"TKO 
> 3 * 78» 
~ ~ » X T S 

ITALFORTUNE 
~ 2 X T i 
" 40.64 

SV.tSS 

rsssyf 
30,41 

INDICI MIB 
Valore' Prw Vir. 

IF51" 

12 l'Unità 
Sabato 
23 gennaio 1988 

- f 

http://i6.au

